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INAIL 

Rivalutazione prestazioni economiche 1° luglio 2017 

Con determine n. 245, 246 e 247 del 22 maggio 2017, l’INAIL ha dato disposizioni in merito alla 

rivalutazione delle prestazioni economiche erogate per infortuni sul lavoro e malattie professionali. 

L’Istituto rileva che non si è verificata la variazione retributiva minima del 10% rispetto alla 

retribuzione presa a base per l’ultima rivalutazione e che, anche per quest’anno, la variazione dei 

prezzi al consumo calcolata dall’ISTAT è stata negativa (-0,1%). 

Di conseguenza l’Istituto conferma, anche con decorrenza 1° luglio 2017, gli importi vigenti al 1° 

luglio 2015, successivamente applicati anche per il 2016. 

Risultano invariati anche gli importi delle prestazioni economiche per danno biologico e quello 

dell’assegno di incollocabilità (pari ad euro 256,39). 

Giova sottolineare che il mancato aumento, effetto della bassa inflazione di questi anni, non deve 

preoccupare in quanto verrà recuperato con la prossima rivalutazione legata alla variazione salariale, 

senza alcuna perdita economica. 

Le determine saranno inviate come di consueto al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per 

l’emanazione dei relativi decreti. 

 

consulta le determine 

 

 

 

Politiche Sociali 

 

APE social e precoci: firmati i decreti attuativi 
Chi matura i requisiti per l’Ape social nel 2017 potrà presentare domanda entro il 15 luglio di 

quest’anno mentre chi li matura nel 2018 avrà la possibilità di inoltrare la richiesta entro il mese di 

marzo 2018. Destinatario sarà l’Inps che darà una risposta entro il 15 ottobre per le domande 

presentate entro luglio e entro il 30 giugno del 2018 per le richieste arrivate entro il 31 marzo del 

https://www.inail.it/cs/internet/atti-e-documenti/note-e-provvedimenti/determine-presidente/determina_presidente_n_245_22_maggio_2017.html


prossimo anno. L’ente previdenziale darà indicazione della prima decorrenza utile e se le domande 

saranno in eccesso rispetto alle risorse stanziate la priorità sarà data sulla base della data del 

raggiungimento del requisito anagrafico per la pensione di vecchiaia. A parità di requisito si 

considererà la data di presentazione della domanda. Sono queste le precisazioni, contenute nel Dpcm 

sulla prestazione sociale, firmato dal premier Paolo Gentiloni insieme all’altro Dpcm sui cosiddetti 

“precoci”, in attesa di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. 

 

continua a leggere 
 

 

 

Testo Unico del Pubblico impiego: approvate le misure in favore dei lavoratori 

disabili 
Il Consiglio dei Ministri ha approvato in via definitiva il decreto recante modifiche ed integrazioni 

al Testo Unico del Pubblico Impiego, in attuazione della legge delega per la riforma della Pubblica 

Amministrazione. 

Il decreto introduce norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche, incidendo in particolare sulla disciplina dell'organizzazione degli uffici, 

della pianificazione dei fabbisogni e del reclutamento del personale, sull'assunzione di personale a 

tempo determinato o con forme contrattuali flessibili, sull'inserimento lavorativo delle persone con 

disabilità, sulla regolamentazione della contrattazione collettiva e della rappresentanza sindacale, 

sulle forme e sui termini dei procedimenti disciplinari e sui controlli sulle assenze, con la 

riorganizzazione delle funzioni di accertamento medico-legale in caso di malattia.  

Particolarmente interessanti le misure di sostegno alla disabilità. In questo ambito, il decreto prevede 

l'istituzione, presso il Dipartimento della funzione pubblica, di una Consulta nazionale per 

l'integrazione in ambiente di lavoro delle persone con disabilità, la quale dovrà elaborare piani, 

programmi e linee di indirizzo per migliorare l’integrazione lavorativa dei disabili. 

 

per approfondire 
 

 

INPS 

 

Bonus asilo nido: domande dal 17 luglio 
Sbloccato il bonus asilo nido. L'Inps ha infatti pubblicato la Circolare 88 che rende operative le 

misure previste dalla Legge di bilancio. Il bonus ha un importo di 1.000 euro e potrà essere richiesto 

per i bimbi nati dal 1° gennaio 2016. Le domande si potranno presentare dal prossimo 17 luglio e 

fino al 31 dicembre. E’ necessario attestare l'iscrizione al nido per poter usufruire del contributo. 

Il bonus è destinato al pagamento di rette relative alla frequenza di asili nido pubblici e privati per i 

bambini fino a tre anni. In alternativa può essere richiesto per il pagamento dell'assistenza, presso la 

propria abitazione, per i bimbi della stessa età affetti da gravi patologie croniche. L'importo del 

bonus è suddiviso in 11 rate da 91 euro, e verrà erogato con cadenza mensile. Per i bimbi già iscritti 

al nido sarà riconosciuto l'intero importo spettante a partire dal 1° gennaio scorso, data di entrata in 

vigore delle norme che hanno introdotto il contributo. La somma sarà invece versata dall'Inps in 

un'unica soluzione in caso di domanda per il supporto domiciliare. 

Non è previsto alcun limite di reddito massimo, quindi non occorre richiedere la dichiarazione Isee. 

 
per saperne di più 
 

 

 

 

 

http://www.ilsole24ore.com/art/norme-e-tributi/2017-05-22/ape-social-richiesta-entro-15-luglio-215745.shtml?uuid=AE7Bd8QB
http://www.governo.it/articolo/comunicato-stampa-del-consiglio-dei-ministri-n-30/7402
http://www.repubblica.it/economia/2017/05/23/news/bonus_asilo_nido_1000_euro_dall_inps_domande_dal_17_luglio-166207829/


 

Disabilità 

Corsie gialle: una app per facilitare i disabili nell’accesso alle ZTL 
Pe far valere il proprio diritto a circolare nelle zone a traffico limitato, i disabili titolari di 

contrassegno sono spesso costretti a passare per una complessa procedura di comunicazione con il 

Comune interessato, attraverso fax o posta elettronica, che in alcuni casi può scoraggiare la persona 

ad usufruire delle agevolazioni previste dalla legge. 

La nuova applicazione Corsie Gialle, disponibile per Android, è nata per sveltire la procedura per 

richiedere il permesso di accesso in zone ZTL in favore dei disabili, permettendo con pochi click di 

inviare agli uffici preposti un'email preimpostata contenente tutti i dati utili ad far valere il proprio 

diritto di circolare. 

L'applicazione permette di inserire dati come: comune, data di transito, inizio e fine del transito e 

targa del veicolo, che tra l'altro viene memorizzata dopo il primo inserimento. Attraverso pochi 

passaggi si possono poi allegare le immagini dei documenti richiesti dal comune interessato (che il 

richiedente deve avere a disposizione nel suo smartphone). Dopo aver terminato la veloce procedura 

di compilazione viene generata automaticamente un'email che sarà possibile inviare attraverso la 

propria app di posta elettronica preferita, senza necessità di utilizzare il computer o il fax. 

 

per approfondire 

 

Permessi 104: non è necessario abitare nella stessa casa 
In tema di assistenza a un familiare con handicap, il concetto di convivenza richiesto dalla legge per 

poter godere di determinati benefici, come quello al congedo retribuito dal lavoro, non può essere 

ridotto al concetto di coabitazione. 

Lo ha ribadito la Corte di Cassazione con la sentenza numero 24470/2017, precisando che, 

diversamente, si darebbe un'arbitraria interpretazione restrittiva della norma di cui all'articolo 

articolo 42, comma 5, del decreto legislativo numero 151/2001, così contrastando il fine dalla stessa 

perseguito, ovverosia quello di agevolare l'assistenza dei disabili. 

Come già chiarito in passato dalla stesa Corte, non avrebbe alcun senso escludere dal predetto 

beneficio il lavoratore che convive costantemente con il disabile, ma solo in una determinata fascia 

oraria della giornata, di fatto abitando altrove ma prestandogli quotidianamente assistenza in un 

periodo di tempo in cui, altrimenti, ne rimarrebbe privo. 
 
continua a leggere  
 
 

 

 

 (a cura dell’Ufficio I – Servizi Istituzionali Anmil) 

https://www.disabili.com/mobilita-auto/articoli-mobilita-a-auto/accedere-in-ztl-con-contrassegno-disabili-bastano-pochi-click
http://www.studiocataldi.it/articoli/26196-permessi-per-assistere-il-familiare-disabile-non-e-necessario-abitare-nella-stessa-casa.asp#ixzz4i0MxifL5

